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RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI 

 
Si tratta di una attività “una tantum” da portare a termine insieme all’approvazione del rendiconto 

2014.  

 

Il documento “Primi adempimenti ai fini dell’entrata in vigore del DLGS 118/2011” pubblicato nella 

sezione “Documentazione” del sito ARCONET al punto 3 indica:  

“Al fine di consentire il riaccertamento straordinario dei residui previsto dall’articolo 3, comma 7, del 

decreto legislativo n. 118/2011 e successive modifiche, è necessario avviare per tempo una 

ricognizione di tutti i residui, attivi e passivi, al 31 dicembre 2014, funzionale sia al riaccertamento 

ordinario (da effettuare sulla base dell’ordinamento contabile vigente nel 2014), sia ai fini del 

riaccertamento straordinario (da effettuare sulla base di quanto previsto dalla riforma). “ 

 

Maggiori dettagli dal punto di vista normativo ed organizzativo è possibile trovarli nella guida 

operativa “Riaccertamento straordinario dei residui” rilasciata da TINN per accompagnare i clienti 

abilitati a tale adempimento. 

Scopo della presente guida è di descrivere le funzioni realizzate da TINN per meglio ottemperare 

agli adempimenti richiesti. 
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Ricognizione dei residui 

 
I responsabili preposti ai vari servizi dell’ente devono predisporre una puntuale e dettagliata 

istruttoria per ogni residuo di entrata e spesa. Per facilitare questo compito TINN ha predisposto 

una scheda per ogni residuo che il responsabile dei servizi finanziari può consegnare ai responsabile 

di settore. 

 

A tal fine è stata aggiunta una ulteriore opzione alla stampa “Riaccertamento residui – Stampa”: 

 

RIACCERTAMENTO RESIDUI - STAMPA 

 

Impostando i parametri come mostrato nella figura si otterrà la stampa completa di tutti i residui di 

spesa ordinati per il Centro di Responsabilità (CDR) impostato sui capitoli.  È possibile operare 

stampe selettive impostando parametri sui campi predisposti. P.E.: si può impostare un solo CDR o 

un intervallo di capitoli agendo sui campi appositi. 
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La stampa predisposta è la seguente, che, ricordiamo, può essere prodotta anche in formato PDF 

 

 
 

I responsabili restituiranno la scheda dopo avere riempito le parti opportune.  

ATTENZIONE: È possibile, per ogni residuo, indicare anche una cancellazione parziale e 

contemporaneamente la conservazione di una sua parte e la re-imputazione di una terza parte.  

Sulla scheda è possibile indicare: 

a) se il residuo è da eliminare ai fini del riaccertamento ordinario e straordinario. Questa 

eliminazione troverà corrispondenza nel conto di bilancio 2014 tra le insussistenze. 
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b) se il residuo è da conservare ai fini del riaccertamento ordinario e straordinario indicando le 

motivazioni per la loro conservazione, fattura e/o titolo giuridico per la conservazione 

c) se il residuo è da re-imputare. In questo caso il residuo rimane come tale nel conto di bilancio 

2014 ma è destinato ad essere eliminato come residuo nell’esercizio 2015 e reimputato nella 

competenza dell’anno di destinazione 

N.B.: Eseguire la stampa dall’esercizio 2014 

 

Qualora risulti necessario procedere alla conservazione del residuo al 31/12/2014 per una 

successiva cancellazione all’1/1/2015 sarà opportuno indicarlo nella scheda a cura del responsabile 

CDR o del Responsabile dei servizi finanziari per la corretta imputazione nel sistema contabile.  

In questo caso la cancellazione sarà effettuata nell’esercizio 2015 (vedi Riclassificazione dei 

residui). 
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Riclassificazione dei residui 
 

La riclassificazione dei residui viene effettuata utilizzando la consueta funzione “Riaccertamento 

residui – Manutenzione” usata per il riaccertamento ordinario dei residui dal menù 

“Residui/Riaccertamento Residui” del modulo “FIN – Finanziaria”. 

Questa funzionalità permette di effettuare contemporaneamente le attività di Riaccertamento 

Ordinario ai fini del conto di bilancio 2014 e del Riaccertamento Straordinario ai fini della 

rideterminazione dei residui in applicazione dei nuovi principi contabili dettati dal Dlgs 118/2011. 

 

N.B.: Eseguire la funzione  effettuando l’accesso con esercizio 2014 

 

Selezionare l’opzione “Residui Spesa” o “Residui Entrata” per visualizzare i filtri corrispondenti 

 

 

NB: I residui delle schede relative al “Riaccertamento ordinario” ai sensi del Dlgs 267/2000 devono 

essere eliminate operando nell’esercizio 2014 nel modo consueto agendo sulle colonne 

attive (economie, insussistente…)(colore bianco).  

I residui delle schede di cui è stata indicata la re-imputazione devono essere lavorati operando 

nell’esercizio 2014  

I residui delle schede in cui è stata indicata la cancellazione nell’esercizio 2015 

(all’1/1/2015) devono essere cancellate usando la stessa funzionalità e il solito modo operativo 

ma dall’esercizio 2015. 
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Scegliere i filtri desiderati e premere la barra “Visualizza impegni” (il filtro “Impegni riportati o 

riaccertati” mostrerà solo i residui provenienti dall’esercizio precedente o i riaccertati). 

 
 

Aprire la mappa a tutto schermo per meglio visualizzare tutti i dati.  

È stata inserita la colonna “Reiscrizioni”. La colonna riporta l’importo totale riscritto 

ATTENZIONE: I residui delle schede relative alla re-imputazione devono essere lavorate operando 

nell’esercizio 2014.  

La re-imputazione ad un esercizio successivo si effettua nel modo seguente: 

a) selezionare la riga (cliccando sopra la riga col mouse) e  

b) premere il tasto destro del mouse. Verrà visualizzato un menù di contesto.  

c) Selezionare la funzione “Imputa ad esercizi futuri”. 



CONTABILITA’ FINANZIARIA 

 pag. 8 

 

N.B.: La re-imputazione dei residui non ha alcun effetto ai fini del conto di bilancio 2014. I residui 

re-imputati concorrono alla determinazione del risultato di amministrazione 2014 secondo la 

normativa vigente Dlgs 267/2000. 

 

 
 

 

Viene aperta la mappa mostrata sopra.  

- inserire l’anno di destinazione, l’importo ed eventualmente una descrizione;  

- la colonna “FPV-Gare Istituite” fa riferimento alle “Spese corrispondenti a gare formalmente 

indette relative a lavori pubblici di cui all’art. 3, c. 7 dlgs 163/2006 che si prevede esigibili nel 

20xx,,,,” di cui ai punti a), b), c) e d) dell’allegato 5/1 del dlgs 118/2011; 

- l’eventuale importo finanziato da FPV.  N.B.: questo campo è calcolato automaticamente 

quando gli impegni re-imputati verrano “Generati” dalla funzione “Ricalcolo Importi-Genera 

Impegni/Accertamenti derivanti da reiscrizioni del riaccertamento straordinario dei residui ”. 

Questo valore viene utilizzato anche per calcolare su ogni capitolo l’ammontare del fondo 

pluriennale vincolato da iscrivere nella spesa 

Possono essere inserite più righe con anno di destinazione differente come mostrato in figura. 

 

N.B.: La re-imputazione dei residui effettuata con questa funzionalità non comporta l’effettiva 

generazione del movimento finanziario nell’esercizio di imputazione (re-iscrizione). La presente 

funzionalità deve essere considerata come un elenco di memoria. L’effettiva re-iscrizione dei 

residui in impegni/accertamenti viene effettuata dalla funzionalità “Ricalcola importi – Genera 

impegni ed accertamenti derivanti dal riaccertamento straordinario dei residui” 

 

ATTENZIONE: la funzionalità “Ricalcola importi – Genera impegni ed accertamenti derivanti dal 

riaccertamento straordinario dei residui” opera nel modo seguente: 

a) Riscrive i residui re-imputati in impegni/accertamenti nell’anno di re-imputazione 

b) Se il bilancio 2015 non è stato approvato somma l’ammontare dei residui reimputati sullo 

stanziamento dell’esercizio 2015 nell’anno di re-iscrizione; In questo caso è fortemente 

consigliato procedere prima alla quadratura del bilancio senza tenere conto delle 

reimputazioni. Dopo avere quadrato il bilancio può essere usata la funzione che procederà in 

modo automatico ad aumentare opportunamente gli stanziamenti dei singoli capitoli di spesa  

per l’importo pari all’ammontare degli impegni re-imputati e calcolare la quota parte di FPV 
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di spesa del capitolo, mentre l’entrata verrà opportunamente modificata nei capitoli 

appositamente previsti del FPV 

c) Se il bilancio è stato approvato bisogna predisporre una variazione di bilancio per ogni 

capitolo di spesa ed entrata interessato dalla re-iscrizione e dei capitoli del FPV. Utilizzare a 

tale scopo la funzione di stampa descritta in seguito “REISCRIZIONE PER CAPITOLO E CALCOLO 

FPV” 
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RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI 

 

N.B.-IMPORTANTE: è stata inserita la possibilità di indicare più righe di dettaglio per 

l’eliminazione di un residuo. La funzione di riaccertamento permette di operare nel modo consueto 

al primo inserimento di un riaccertamento (insussistente, economia etc.) permettendo di indicare 

nella colonna opportuna l’importo da dichiarare insussistente o altro. Il sistema creerà in maniera 

automatica una scheda memorizzando l’importo ed altre informazioni. Se nel corso dell’anno, 

durante la gestione, si verifica la necessità di apportare ulteriori modifiche all’importo è possibile 

creare una nuova scheda differenziando i momenti del riaccertamento aprendo la schede 

“Dettaglio Riaccertamenti” 

 

ATTENZIONE: se esiste un solo dettaglio e si inserisce un nuovo importo questo provocherà la 

modifica del riaccertamento già operato; se esistono più dettagli, il tentativo di modificare 

l’importo provocherà l’apertura della lista di “dettaglio riaccertamenti” per operare su una di esse o 

inserire un nuovo dettaglio di riaccertamento. 

Es.: 

 
 

Al primo inserimento è possibile digitare l’importo da eliminare e procedere oltre. Viene 

automaticamente creata la seguente scheda consultabile con l’applicazione “Dettaglio 

riaccertamento” 

 

 
Le schede create automaticamente registrano un numero e data di determina fissa e la data di 

registrazione uguale alla data di inserimento. Sulle nuove schede inserite sarà necessario indicare  

un numero e data determina. 
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LE COMPONENTI DEL FPV E LA SUA DETERMINAZIONE  

Il FPV è composto da: 

a) Differenza tra residui passivi e residui attivi re-imputati, se positiva. 

b) Somma degli impegni pluriennali con indicazione di “Prenotati” (Vedi sezione propria) 

c) Cronoprogrammi (Vedi sezione propria)  

E RISULTATO DI AMM.NE DOPO RIACCERTAMENTO 

STRAORDINARIO 

Dopo avere terminato la fase del riaccertamento ordinario e straordinario si deve calcolare l’ammontare 

proprio del FPV (Fondo Pluriennale Vincolato) dovuto al riaccertamento straordinario (re-imputazioni). 

Sono state predisposte le seguenti stampe di verifica e controllo nel modulo “Finanziaria”: 

a) Stampa re-iscrizioni movimenti 

b) Stampa re-iscrizioni per capitolo e Calcolo FPV 

c) Verifica Re-iscrizioni impegni/accertamenti 

d) Determinazione del fondo e risultato presunto di amministrazione (solo per enti abilitati) 

 

STAMPA REISCRIZIONE MOVIMENTI 

Corrisponde alla voce di menù “Re-iscrizione movimenti” 

Questa applicazione produce report distinti in funzione dell’esercizio in cui viene eseguito e delle opzioni 

selezionate. 

 

Con l’opzione “tipo di stampa” impostata in riscrizione residui eliminati con fpv di spesa” viene prodotto il 

seguente report 
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Corrisponde all’elenco dei residui re-imputati con evidenza del “Totale re-imputato” e dell’anno di 

imputazione. Va eseguita dall’esercizio in cui si effettuano le operazioni di re-imputazioni (Nel nostro caso 

2014). 

 

Con l’opzione “tipo di stampa” impostata in “Verifica movimenti riscritti a competenza” viene prodotto il 

seguente report 

 

 



CONTABILITA’ FINANZIARIA 

 pag. 13 

La stampa evidenzia, dopo avere effettuato le “re-iscrizione dei residui re-imputati”, la corrispondenza tra i 

residui re-imputati e gli impegni/accertamenti riscritti nell’anno di re-imputazione (la figura riporta una 

situazione dopo avere operato la re-iscrizione). 

 

REISCRIZIONE PER CAPITOLO E CALCOLO FPV 

 

Selezionando la voce di menù “Re-iscrizione per capitolo e calcolo FPV” viene mostrata la seguente 

maschera 
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Procedendo con la stampa si ottiene il seguente report

 

Stampa molto importante perché consente di calcolare di volta in volta, durante la fase di inserimento, il 

FPV suddiviso per la “Parte Corrente” e la “Parte capitale”. Inoltre dà il dettaglio per capitolo del totale 

degli impegni/accertamenti riscritti o da riscrivere negli anni del bilancio (di 3 anni) ed eventualmente negli 

esercizi successivi. A fine stampa viene prodotto un prospetto con il totale delle previsioni di entrata e 

spesa derivanti dalla re-iscrizione dei residui e del FPV calcolato, il tutto suddiviso in PARTE CORRENTE  e  

PARTE CAPITALE.  

Questi importi verranno sommati automaticamente agli stanziamenti del capitolo dall’apposita funzione di 

“Ricalcolo importi”, se il bilancio non è approvato (vedi note sull’applicazione “Ricalcolo Importi”), e 

verranno modificati gli importi di stanziamento dei capitoli FPV di entrata parte corrente e parte capitale. 

L’esempio mostrato nella stampa è un caso creato ad hoc che presenta un “Disavanzo Tecnico” nella parte 

capitale pareggiato dai “maggiori accertamenti” che si verificheranno negli esercizi successivi. 
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STAMPA VERIFICA RE-ISCRIZIONI 

 

Selezionando la voce di menù “Verifica re-iscrizione per impegni/accertamenti” viene mostrata la seguente 

maschera 

 

 

La stampa, nell’impostazione mostrata nella figura, mostra i dettagli di ogni impegno/accertamento per 

capitolo evidenziando l’importo del residuo (Impegni – Mandati 2014 nell’esempio) l’importo residuo 

conservato nell’esercizio 2015 (Imp. Residui) e l’importo re-iscritto (Imp. Comp) nell’esercizio 2015 e 

l’importo rinviato in esercizi successivi al 2015. 
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DETERMINAZIONE DEL FONDO E RISULTATO PRESUNTO DI AMMINISTRAZIONE (SOLO PER ENTI ABILITATI) 

 

 

 

Gli enti che hanno aderito alla proposta di accompagnamento all’armonizzazione hanno la possibilità di 

stampare il prospetto (mostrato sotto) per la determinazione del FPV e del risultato di amministrazione 

presunto da allegare alla delibera di giunta di cui al punto 9.3 dell’allegato 4.2 al Dlgs 118/2011 

 

 

Di seguito un esempio della stampa dell’allegato composto dal prospetto della “Determinazione del FPV nel 

bilancio di previsione” e dal “Prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione alla data del 

riaccertamento straordinario dei residui” 
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Se m è negativo, tale importo è iscritto tra le spese di bilancio di previsione 2015 

Per maggiori dettagli sul significato dei campi si rimanda alla guida operativa “Riaccertamento straordinario 

dei residui” rilasciata da TINN per accompagnare i clienti abilitati a tale adempimento. 
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RICALCOLO IMPORTI 

 

 

L’applicazione “Ricalcola importi” è una funzionalità di servizio utile per aggiornare in modo automatico 

alcune informazioni necessarie alla stesura del bilancio di previsione armonizzato ed effettuare alcuni 

calcoli altrimenti lunghi e complessi. Attenzione: operazioni da eseguire nell’esercizio 2015. 

Dettagliatamente: 

a) Residui presunti: può essere effettuata più volte fino alla definitiva approvazione del bilancio di 

previsione. Allinea la colonna “Residui presunti” del bilancio di previsione con le risultanze effettive 

dei residui dell’esercizio precedente il bilancio in approvazione. Approvato il bilancio, non può più 

essere modificato. Approvato il conto di bilancio non subisce più variazioni in quanto i residui sono 

ormai consolidati. 

b) Previsioni di cassa: imposta lo stanziamento di cassa  

a. come somma delle previsioni di competenza già inserite e dei residui presunti 

b. oppure come somma delle previsione assestata dell’esercizio precedente  e dei residui 

presunti 

N.B: l’esecuzione di questa opzione ricopre eventuali inserimenti manuali di stanziamenti di 

cassa secondo criteri personalizzati, 

c) Previsione di cui già impegnata: calcolo e imposta il valore degli impegni pluriennali di esercizi 

precedenti e dei residui re-imputati 

d) Di cui entrate non ricorrenti: se eseguita calcola la differenza tra lo stanziamento corrente e la 

media delle previsioni degli ultimi 5 esercizi, se positiva 

e) Determinazione fondo crediti di dubbia esigibilità: si rimanda alla sezione dedicata 

f) Genera impegni… e le successive opzioni: si rimanda alle sezioni dedicate 
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REGISTRAZIONE IMP/ACC REIMPUTATI E ISCRIZIONE FPV 

 

Terminata l’attività di re-imputazione dei residui è necessario eseguire le seguenti operazioni: 

a) Iscrivere le re-imputazioni nell’esercizio di competenza.  

b) Calcolare e valorizzare il FPV di entrata diviso per parte corrente e parte capitale 

c) Calcolare e valorizzare il FPV nei singoli capitoli di spesa.  

 

 

Le 3 operazioni sopra descritte sono effettuate dall’applicazione “Ricalcola importi” nel menù 

“Tabelle/Armonizzazione” del modulo “Bilancio” selezionando le opzioni mostrate nella figura. 

L’operazione deve essere effettuata operando nell’esercizio 2015 

La prima opzione “Genera impegni e accertamenti…”  crea nuovi impegni ed accertamenti per 

l’importo re-imputato e nell’anno di re-imputazione ed aggiunge allo stanziamento di competenza 

e pluriennali la somma dei nuovi impegni/accertamenti creati solo se il bilancio non è ancora 

approvato.  Se il bilancio è già stato approvato bisognerà procedere ad una variazione di bilancio. 
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P.E.: se il capitolo X ha uno stanziamento previsto di 1000, 1100 e 1050 rispettivamente per il 

primo, secondo e terzo anno del bilancio e sono stati reimputati impegni per 10, 5 e 7 

rispettivamente. Lo stanziamento risultante sul capitolo X sarà di 1010, 1105 e 1057 

La seconda opzione “Fondo pluriennale di entrata…..” modifica lo stanziamento dei capitoli di 

entrata destinati al FPV con l’importo calcolato sulla base delle re-imputazioni 

La terza opzione “Fondo pluriennale di spesa….”  ripartisce il FPV calcolato per l’entrata in modo 

proporzionale sui singoli capitoli di spesa; inoltre il valore del fondo del capitolo di spesa viene 

ripartito sui singoli impegni re-imputati nel campo “Finanziato da FPV”  

 

N.B.: il FPV iscritto nei capitoli di spesa fa parte dello stanziamento complessivo del capitolo ma 

non è impegnabile 

ATTENZIONE: se le operazioni vengono effettuate prima dell’approvazione del bilancio di 

previsione procedere alla determinazione degli stanziamenti del bilancio annuale e pluriennale e 

solo dopo avere ottenuto la quadratura procedere alla generazione degli impegni ed 

accertamenti e calcolo dei FPV. Infatti l’operazione sommerà agli stanziamenti l’ammontare degli 

impegni re-imputati. L’aumento di stanziamento della spesa dovuto alla re-iscrizione viene 

bilanciato dalla registrazione del FPV in entrata mantenendo il bilancio in equilibrio 
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COMPOSIZIONE DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO  

La funzione “Dettaglio del Fondo Pluriennale Vincolato” visualizza le componenti del FPV in dettaglio 

 

 

Se i dati calcolati e visualizzati non sono congruenti con i movimenti registrati le caselle vengono colorate di 

rosso. La maschera visualizza i seguenti dati: 

A) FONDO FINALE 2014 - FPV dell’esercizio precedente (per gli in sperimentazione) 

B) ENTRATA – Viene effettuato un controllo tra Il FPV iscritto in entrata del bilancio di previsione in 

corso (2015 al momento della stesura di questo documento) e le singole registrazioni che 

compongono il FPV stesso (le reimputazioni dal riaccertamento straordinario dei residui, i 
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cronoprogrammi e le prenotazioni d’impegno). I dati sono suddivisi in parte corrente e parte 

capitale per ogni anno del bilancio. 

Cliccando sul bottone “Dettaglio” nella sezione “Entrata” vengono visualizzati i seguenti dati: 

 

 
 

SPESA – Viene effettuato il controllo tra il FPV iscritto nei singoli capitoli di spesa del bilancio di 

previsione in corso  (in figura una parte della scheda “Capitoli di spesa” dove si può visualizzare il 

dato) e le singole registrazioni che compongono il FPV stesso (le reimputazioni, i cronoprogrammi e 

le prenotazioni d’impegno) relative agli anni successivi a quelli del bilancio in corso. I dati sono 

suddivisi in parte corrente e parte capitale per ogni anno del bilancio. Cliccando sul bottone 

“Dettaglio” nella sezione “Spesa” vengono visualizzati i seguenti dati: 
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La stampa riepiloga in una vista d’insieme tutti i dati del Fondo Pluriennale Vincolato 
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LE ALTRE COMPONENTI DEL FPV: IL CRONOPROGRAMMA 

 

Nel menù “Armonizzazione” del modulo bilancio è presente l’applicazione “Cronoprogramma” che 

permette la creazione, modifica e cancellazione di un cronoprogramma. 

 

 

Il cronoprogramma mette in relazione uno o più capitoli di entrata con uno o più capitoli di spesa e calcola 

il FPV da iscrivere, in aggiunta se già presente, in entrata e spesa, vediamo come creare un 

cronoprogramma: 

 

Selezionare “Crea un nuovo cronoprogramma” e cliccare su “Avanti” 
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Inserire l’importo, una descrizione e cliccare su “Avanti” 

 

Aggiungere uno o più capitoli d’entrata con “Aggiungi capitolo”. Si apre la lista di ricerca e selezione 
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Cercare il capitolo e selezionare. Per ogni capitolo selezionato impostare lo stanziamento di competenza 

 

Finita l’operazione di inserimento capitoli d’entrata còiccare su “Avanti” e procedere alla stessa maniera ad 

inserire i capitoli di spesa 

 

Per ogni capitoli di spesa inserire lo stanziamento nell’anno in cui si prevede di effettuare la spesa come 

nell’esempio fino a pareggiare lo stanziamento d’entrata. Terminata l’operazione di inserimento cliccare su 

“Avanti” 
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Viene chiesto se calcolare in automatico il FPV. Rispondere in base alle proprie esigenze.  

 

Se si risponde affermativamente viene calcolato il FPV per il cronoprogamma in oggetto e viene  

mostrato come ogni capitolo d’entrata partecipa alla composizione del FPV 

 

Ancora avanti e viene mostrato lo sviluppo del  cronoprogramma dove la spesa ripartita in più esercizi trova 

copertura nella proposizione in entrata del FPV registrato in spesa nell’esercizio precedente. 
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LE ALTRE COMPONENTI DEL FPV: PRENOTAZIONE DI SPESA 

 

 

Gli impegni imputati ad esercizi successivi a quello in corso finanziati da FPV possono essere registrati come 

gli impegni pluriennali prenotando il FPV. Per prenotare il FPV inserire la spunta nel campo “Prenota FPV”. 

Utilizzare questa modalità se non si utilizza un cronoprogramma e se le risorse in entrata finanziano una 

spesa che si effettua in esercizi successivi. 

N.B.: segnare come prenotati impegni su capitoli che non fanno parte di un CRONOPROGRAMMA 
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CALCOLO FCDE 

 

Ai fini del calcolo del Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) sono state predisposte le applicazioni: 

a) Capitoli FCDE per calcolo: consente di selezionare/deselezionare i capitoli di entrata che 

concorrono al calcolo del FCDE 

b) Determinazione del FCDE: opzione del “Ricalcolo importi” che effettua i calcoli e li registra sui 

capitoli selezionati con l’applicazione di calcolo (punto a)).  

c) Stampa dettaglio FCDE: visualizza il dati che concorrono al calcolo del FCDE per i capitoli selezionati 

ed il valore minimo da accantonare al fondo. 

 

È possibile effettuare simulazioni per il calcolo del FCDE selezionando e/o deselezionando i capitoli. 

Il calcolo viene effettuato nel modo seguente:  

�������������� �
�
��(2015) = ������(2015) ∗ �1 − ∑ (������� ��� !������� "#�)$%&'()')*& ∑ ���#"+ ��� $%&'()')*&
,- 

./01 �22���
3� (2015) = �������������� �
�
��(2015) ∗ 0.36 
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Viene calcolato l’accantonamento minimo (secondo le formule suggerite nel principio contabile applicato 

alla contabilità finanziaria) come rapporto della somma degli incassi di competenza e residui degli ultimi 5 

esercizi e della somma degli accertamenti di competenza; all’accantonamento minimo viene applicato 

l’indice 0.36 per stemperare l’impatto dell’applicazione del fondo ed introdurlo in modo graduale. 

L’accantonamento minimo e quello effettivo vengono memorizzati in ogni capitolo 

Per calcolare il FCDE procedere nel modo seguente: 

1) Aprire, dal modulo bilancio, menù Armonizzazione l’applicazione “Capitoli FCDE per calcolo” 

 

È possibile selezionare i capitoli per titolo, tipologia etc.; 

cliccare su “Avanti” 



CONTABILITA’ FINANZIARIA 

 pag. 32 

 

Da questa maschera selezionare i capitoli che faranno parte del calcolo del FCDE. È possibile selezionare i 

singoli capitoli o tutti oppure deselezionare i capitoli già selezionati. Cliccare su avanti per eseguire ed 

applicare le selezioni/deselezioni operate 
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2) Procedere al “ricalcolo importi” selezionando l’opzione “Determinazione del fondo crediti di dubbia 

esigibilità” 

 
Questa operazione scrive sui capitoli l’accantonamento minimo e quello effettivo. 

L’accantonamento effettivo può essere modificato  

Eseguendo i punti 1) e 2) più volte con selezioni diverse si possono ottenere simulazioni diverse 

 

Una dimostrazione dei calcoli effettuati e dei valori memorizzati può essere ottenuta tramite la 

stampa 

 

Stampa dettaglio FCDE 

 

 



CONTABILITA’ FINANZIARIA 

 pag. 34 

 

 

 

 

In figura un esempio di accantonamento minimo calcolato ed accantonamento effettivo modificato 

manualmente. 


